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Identità dell’architettura italiana
16° Convegno
Firenze, Piazza San Marco
Aula Magna dell’Università degli Studi di Firenze
5 - 6 Dicembre 2018

Il Convegno è organizzato da:

Università degli Studi di Firenze
Dipartimento di Architettura 
Scuola di Dottorato in Architettura

Con il patrocinio di: 
Casabella

Promosso da:
Federazione Architetti, Pianificatori, +]]]]]], Conservatori toscani
Fondazione e Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori di Firenze

Comitato scientifico:
Fabio Capanni, Francesco Collotti, 
Maria Grazia Eccheli, Fabrizio Rossi Prodi, 
Paolo Zermani

Direttore del Dipartimento:
Saverio Mecca

Responsabile Amministrativo del Dipartimento:
Jessica Cruciani Fabozzi

Responsabile area ricerca:
Gioi Gonnella

Segreteria organizzativa:
Donatella Cingottini

Cura scientifica e redazione del catalogo:
Giulio Basili, Lisa Carotti, Giuseppe Cosentino, Edoardo Cresci, Chiara De Felice
Mattia Gennari

Con il sostegno di: 

Le fotografie e i disegni pubblicati sono stati forniti dagli autori dei progetti e 
delle opere in catalogo. L’editore è a disposizione degli eventuali aventi diritto 
in base alle leggi internazionli sul copyright

Il volume è realizzato da Edizioni Diabasis - Diaroads srl
Stradello San Girolamo 17/B - 43121 Parma

ISBN 978-88-8103-923-4z

Il catalogo è soggetto ad un sistema di valutazione dei testi basato sulla revisione pari-
taria e anonima (peer-review). I criteri di valutazione adottati riguardano l’originalità 
e la significatività del tema proposto, la coerenza teorica e la pertinenza dei riferimenti 
rispetto agli ambiti di ricerca propri della pubblicazione
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Fabrizio Rossi Prodi

Concorso per l’adeguamento liturgico della Cattedrale di Maria SS. Assunta in Cielo e S. 
Giovanni Battista a Pescia (PT); primo premio 

Fabrizio Rossi Prodi (Capogruppo), con Marco Zucconi, Emiliano Diotaiuti, Marco Zacchini, 
Paolo Bechi, Gianni Cioli, Aniko Ferreira da Silva, Giuseppe Donnaloia, Pavlos Mavromatidis
2017

In questa cattedrale, di un misurato ma saldo barocco toscano, opera di 
una riconfigurazione tardo secentesca del fiorentino Antonio Maria Ferri, il 
linguaggio dell’arte e dell’architettura proposti per l’adeguamento liturgico, 
muove dall’impegno di far coesistere il contenitore storico e  il nuovo arredo 
liturgico in modo tale che i due soggetti si integrino fra loro. Il principio 
generatore è infatti il desiderio di un adeguamento liturgico ‘senza voce’ e ‘senza 
tempo’, evitando un sovraccarico di elementi, e creare così una condizione che 
non è vuoto, ma è silenzio. E lì, cercare il sacro.
I nuovi fuochi liturgici riordinano lo spazio della liturgia e lo strutturano 
gerarchicamente presidiando i punti appropriati, con la loro posizione e con la 
ricerca di rapporti proporzionali con l’esistente. Il vuoto, l’assenza, che assume 
il ruolo di elemento ordinatore, all’interno di un presbiterio con tante figure 
diverse e storicizzate, è costituito dalla striscia esistente di marmo bianco della 
meridiana; essa connette idealmente le opposte aperture della sagrestia e della 
cappella del Santissimo: sul suo percorso il progetto di riforma pone l’altare, 
l’ambone e la cattedra vescovile. 
Il nuovo altare è fuoco visivo della liturgia e quindi dell’architettura, vero cuore 
dell’assemblea, intorno si dispongono tutti gli altri fuochi liturgici. La pedana 
marmorea che lo sostiene, trascritta dal materiale della scalinata all’Altare 
vecchio, scavalca la lapide tombale posta al centro e fa dialogare il ‘Nuovo con 
il Vecchio’ in stretto contatto con l’assemblea. 
Solo un mosaico caratterizza il nuovo altare marmoreo e, in modo nuovo, 
riflette la ricchezza barocca dei luoghi, sempre ricorrendo a un gesto misurato 
di irrinunciabile semplicità. Le tessere sono qui ricavate da formelle di pasta 
vitrea la cui lucentezza è impreziosita da una foglia d’oro bianco, vengono 
tagliate manualmente una ad una e assemblate con una disposizione inclinata e 
leggermente variata, così da congelare il gesto dell’artista, aumentando gli effetti 
della riflessione luminosa, e da creare un dettaglio e una visione che si fanno eco 
delle forme complesse degli spazi esistenti, offrendo un morbido movimento di 
luce che accompagna lo sguardo del fedele e muta secondo i punti di vista. 
La volontà di recuperare il gruppo scultoreo duecentesco dell’antico ambone 
medievale, ha suggerito di ricombinarne le figure, ricercando la loro formazione 
originale: il leone stiloforo è finalmente liberato dall’impropria collocazione 
precedente e viene riposizionato alla destra di un asciutto ambone, sopra una 
pedana dedicata e leggermente sollevata.
Su una pedana marmorea simile è posta la cattedra vescovile, anch’essa di 
marmo bianco, è ampia e con un alto schienale. Sorge sulla sinistra dell’area 
presbiterale, è leggermente ruotata, mediando così la sua posizione fra il 
presbiterio e l’assemblea e si offre idealmente ai fedeli, per guidarli nella celebrazione 
e nella preghiera.
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